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Presentazione

Cari lettori, 
le testimonianze di stima e di affetto che vogliamo portare nei con-

fronti dello scomparso Roberto Fondi, esponente di spicco del Comi-
tato Editoriale, ci impongono di dedicare il nuovo numero di Etruria-
natura alla sua persona. A differenza dei numeri precedenti, quindi, 
non ci soffermeremo a commentare sia pur brevemente i vari articoli, 
ma cercheremo di entrare “in punta di piedi” nello spazio riservato 
alla Presentazione limitandosi al ricordo del nostro comune amico e 
collega. Lo faremo con quanto riportato qui di seguito.

Un babbo ed un nonno da scoprire

Quest’anno è deceduto Roberto Fondi, un noto docente dell’Università di Siena che ha lasciato un 
vuoto non solo nella Scienza ma anche nel substrato culturale senese. Fisiocritico da tanti anni, ha 
operato nell’ambito dell’Accademia con l’unico scopo di farla “crescere” come struttura naturalistica e 
culturale. Infatti, si è dedicato con passione allo studio delle sue importanti collezioni ottenendo ottimi 
risultati su argomenti paleontologici fermi da tempo; ha inoltre collaborato in campo editoriale seguen-
do, per la rivista Etrurianatura, sia la revisione dei testi che la loro pubblicazione. Questa breve nota 
non vuole però evidenziare i meriti scientifici o didattici di Roberto, che indubbiamente ci sono e sono 
tanti, ma vuole farci scoprire le sue qualità umane. Sono doti che, per il suo carattere riservato e schivo, 
non venivano sempre capite dalle persone che frequentava; credo, invece, sia importante sottolinearle in 
tutto il loro spessore. Il “Roberto” che ci è stato donato al momento del suo funerale, dal figlio Ruggero 
e dalla nipote più grande Asia, è quello più “nascosto ed intimo”. E’ stato un regalo emozionante che 
ha sorpreso un po’ tutti i presenti; un regalo che ci ha fatto scoprire un babbo ed un nonno a dir poco 
affettuoso ed esemplare.

	

Fig. 1 - Una immagine abbastanza 
recente di Roberto, prima della malattia.
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Carpineto, 12 maggio 2024
Ciao babbo,
ventisette anni fa ti trovavi nella mia posizione di adesso quando hai perso tuo padre Mario. Io avevo 13 
anni, e ricordo che ti ho trovato a leggere “il libro tibetano dei morti”; per quanto addolorato, mi hai 
spiegato con molta serenità le varie fasi che stava attraversando l’anima del nonno e che il corpo che 
vedevamo era ormai soltanto un guscio vuoto di quello che era stato Mario.
Questo è solo un esempio della persona che eri: sui temi che ti interessavano, ed erano molti, sviluppavi 
un tuo pensiero originale e profondo, basato sullo studio di fonti non convenzionali. 
Anche quando dicevi di saperne poco di qualcosa, rimanevo impressionato su tutto quello che in realtà 
sapevi.
Ti definivi “un semplice” e “non molto intelligente”, ma ho conosciuto poche persone profonde e 
intelligenti come te. 
Sei sempre andato contro la maggioranza, “in direzione ostinata e contraria”, come l’album di De 
Andre’, per il quale appunto non provavi grande simpatia perché piaceva a troppi.
Avevi proprio una passione particolare per coloro che navigano controvento; hai sempre difeso con 
coerenza le tue idee, anche a scapito dei tuoi interessi.
Mi hai insegnato l’amore per l’avventura, a considerare sempre l’opinione contraria di quello che 
dicono tutti, a non avere paura di prendersi rischi per quello in cui si crede e tante tante altre cose che 
riaffiorano nei momenti più impensabili.
Mi hai trasmesso la tua visione spirituale di Dio come una montagna, e delle religioni come tanti 
sentieri per arrivare in cima, e che ognuno è libero di scegliersi il proprio sentiero, o addirittura di 
passare dai boschi.
Sei stato un padre eccezionale, non parlavi moltissimo ma le parole che dicevi mi hanno guidato e 
insegnato, ci sei sempre stato nel momento del bisogno e mi hai sempre supportato nelle scelte che ho 
fatto.
Mi dispiace non esserti stato accanto quanto avrei voluto negli ultimi anni, avrei voluto portarti a Como 
con la mamma ma non ho fatto in tempo.
Adesso starai osservando cosa c’è di là - ti sei posto tante volte la domanda - e con spirito scientifico 
starai esplorando quella nuova realtà e informandoti se ci sono libri per approfondire alcuni aspetti.
Non ti piaceva particolarmente l’espressione “riposa in pace” nei funerali, e quindi userò la stessa che 
hai usato per salutare il tuo amico Mario Rigato; arrivederci in Dio, babbo.
Ruggero

Caro Nonno Roberto,
Ti scrivo una letterina con l’aiuto di babbo e mamma.
Ieri babbo mi ha fatto guidare il tuo “trattorino”, quello con cui tagliavi l’erba e mi facevi salire insieme 
a te. All’inizio quando ero più piccola avevo tanta paura, dovevi vedere invece ieri come ero sicura!
Ogni volta che venivo a Carpineto mi facevi trovare il cartellone di benvenuto di Qui Quo Qua, mi 
piacciono tanto i tuoi disegni, sei sempre stato molto bravo a disegnare! Tu ci facevi Paperino e Topolino 
e io ti chiedevo Elsa.
A Carpineto facevamo delle lunghe passeggiate: mi spiegavi le piante e gli animali ma spesso ti chiedevo 
dei dinosauri. Quando invece non te la sentivi di camminare guardavamo le videocassette di Bianca e 
Bernie, il Re Leone oppure leggevamo libri sulla natura, ci raccontavi barzellette o suonavi l’armonica. 
Ce la suonavi spesso anche in videochiamata, non so come ci riuscivi, nemmeno il babbo ce l’ha mai 
fatta a suonare così bene come te.
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Nell’ultimo periodo dovevi fare molta ginnastica, così io e la mia sorellina Laila ti aiutavamo; spesso 
facevamo a gara per raccoglierti il bastone quando ti cadeva o ad applaudirti forte forte quando riuscivi 
a non farlo cadere.
Ti piaceva poi mettere la musica classica a tutto volume, ma io volevo quella di danza, più moderna, che 
mi fa ballare. Te li ricordi gli spettacoli che io e Laila ti facevamo dopo cena? Ti facevano sorridere!
Ora che sei volato in cielo, a scuola mi hanno spiegato che sarai come un angioletto sempre sulla 
mia spalla a proteggermi, e io ho chiesto a mamma se quando mi tocco la spalla ti posso far male, ma 
mamma mi ha risposto di no.
Laila invece da sabato sera ti chiama con il suo telefono speciale digitando un numero infinito, poi ti 
passa la abuela Nora ma per poco pochissimo, perché poi le dice: “Shh! Che ora il nonno dorme!”
E allora nonno non ci resta che augurarti di riposare in pace e di proteggere dall’alto la tua “bellina”, 
così chiamavi la abuela Nora, la mia sorellina Laila, me, babbo, mamma e la sorellina che porta in 
pancia. 
Ci mancherai tanto, ti vogliamo tanto tanto bene.
Hai il cuore pieno d’amore
Asia

Grazie Roberto di essere stato con noi. Ciao.
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Sperando di fare una cosa gradita ai lettori, vi proponiamo (in ordine di tempo) i contributi scienti-
fico-divulgativi forniti da Roberto Fondi nell’ambito delle attività portate avanti dall’Associazione del 
Museo-Territorio di Storia Naturale dell’Alta Val d’Elsa e dall’Accademia dei Fisiocritici di Siena:

Fondi R. (1999) - Un filo di Arianna per la 
geopaleontologia. Assoc. M.-T. St. Nat. dell’Alta 
Val d’Elsa, Elsanatura, 1: 8-18. Grafiche Boccacci, 
Poggibonsi.

Fioravanti V., Fondi R., Mazzei R. (2000) - 
Motivazioni scientifiche per la salvaguardia del-
la sezione mio-pliocenica di Borro Strolla presso 
Poggibonsi. Assoc. M.-T. St. Nat. dell’Alta Val 
d’Elsa, Elsanatura, 1: 78-93. Grafiche Boccacci, 
Poggibonsi.

Mazzei R., Fondi R. (2001) - La tutela e la va-
lorizzazione di geositi può costruire una risorsa tu-
ristica ed una fonte di lavoro per giovani laureati. 
Assoc. M.-T. St. Nat. dell’Alta Val d’Elsa, Elsana-
tura, 1: 86-87. Grafiche Boccacci, Poggibonsi.

Fondi R. (2005) - Introduzione alla conoscen-
za dei mammiferi del Plio-Pleistocene italiano. 
I: Problematiche tassonomiche e inquadramento 
biostratigrafico. Accademia dei Fisiocritici, Etru-
rianatura, 2: 37-49. Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R. (2007) - Introduzione alla conoscen-
za dei mammiferi del Plio-Pleistocene italiano. II: 
Proboscidati. Accademia dei Fisiocritici, Etruria-
natura, 4: 40-50. Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R., Tanga M. (2008) - Ambrogio Bar-
do Maria Soldani (Pratovecchio, 1736 - Firenze, 
1808). Accademia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 
5: 8-11. Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R., Matteucci R. Mazzei R.. (2008) 
- L’eredità scientifica di Ambrogio Soldani. Ac-

Figg. 2, 3, 4 - Immagini di Roberto durante una delle escursioni culturali che amava fare.
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cademia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 5: 23-33. 
Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R. (2009) - Il lato nascosto di Darwin. 
Accademia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 6: 20-
38. Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R., Mazzei R., Baldassini N. (2009) - 
I geositi come beni naturali non rinnovabili da 
identificare, censire, conservare e far conoscere. 
Accademia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 6: 114-
121. Edizioni Cantagalli, Siena.

Baldassini N., Fondi R., Mazzanti R., Mazzei 
R., Pozzi M. ( 2010) - Quali effetti possono essere 
prodotti dai cambiamenti climatici? Prepariamo-
ci ad affrontare il futuro riesaminando le vicende 
del Quaternario. Accademia dei Fisiocritici, Etru-
rianatura, 7: 14-34. Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R. (2010) - Geobiologia ed eventi ca-
tastrofici. Falsità dell’assioma”Natura non facit 
saltus”. Accademia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 
7: 88-104. Edizioni Cantagalli, Siena.

Fondi R. (2011) - Oltre l’evoluzionismo: verso 
una concezione olistica e atchetipale del divenire 
dei viventi. Accademia dei Fisiocritici, Etruriana-

tura, 8: 62-76. Silvana Editoriale, Milano.
Fondi R. (2012) - I rinoceronti del Pleistocene 

europeo. Accademia dei Fisiocritici, Etrurianatu-
ra, 9: 62-66. Silvana Editoriale, Milano.

Fondi R., Mazzei R. (2013/2014) - L’eruzione 
di Santorini (1627-1600 a.C.) ed il suo impatto 
nella Storia del Mediterraneo orientale. Accade-
mia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 10: 56-74. Sil-
vana Editoriale, Milano.

Fondi R. (2015/2016) - Il paradigma scientifi-
co ufficiale è impotente a far luce sulle origini del 
genere umano. Accademia dei Fisiocritici, Etru-
rianatura, 11: 78-95. Betti s.r.l., Siena.

Fondi R. (2019) - Sull’altra specie del genere 
Homo. Accademia dei Fisiocritici, Etrurianatura, 
13: 84-106. Tipografia Senese Editrice, Siena.

Fondi R. (2020/2021) - A Pietro Omodeo, da 
un alunno vissuto “fuori dal coro”. Accademia 
dei Fisiocritici, Etrurianatura, 14: 116-123. Tipo-
grafia Senese Editrice, Siena.

Il Comitato Editoriale

PRESENTAZIONE
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